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PREMESSA 
 

 
 
I Quaderni di Filosofia Blog sono una raccolta periodica di tutti i contributi 
pubblicati su Filosofia Blog. La forma di quaderno ha un vantaggio rispetto al blog: 
permette di proporre in modo organico e continuativo quei contenuti che, nel blog, 
sono frammentati e discontinui. Ciascun contributo pubblicato su Filosofia Blog e 
poi sui Quaderni, ha avuto la possibilità di essere letto e discusso collettivamente 
tra i membri dello staff prima della sua pubblicazione. 
 
Il Quaderno n. 02 di Filosofia Blog raccoglie i 24 articoli di Propedeutica 
filosofica: una prospettiva sulla filosofia. Gli articoli sono comparsi sul blog tra 
dicembre 2010 e maggio 2011. La paternità dei contributi di questo secondo 
Quaderno si può attribuire a Stefano Corsi. 
 
Filosofia Blog è un sito collettivo fondato da quattro amici laureati all’Università 
degli Studi di Padova, che hanno voluto portare la passione per questa disciplina 
sul web. È un modo semplice per fare seminario in rete, mediante contributi brevi e 
accattivanti ma, per quanto possibile, rigorosi. Tra i temi trattati: la logica e la 
teoria dell’argomentazione, la storia della filosofia, la filosofia della scienza e del 
linguaggio. 
 
Tutti i contributi possono essere letti e commentati su: www.filosofiablog.it 
Per suggerimenti e informazioni: www.filosofiablog.it/contatti 
Per proposte di collaborazione: www.filosofiablog.it/collabora-con-filosofia-blog 
 
Filosofia Blog è anche su Facebook! Diventa fan e segui gli aggiornamenti. 
www.facebook.com/filosofiablog 
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luglio 2011 

 



 

Copyright http://www.filosofiablog.it Licenza Creative Commons  

INDICE 
 
 
 

PROPEDEUTICA FILOSOFICA 
Una prospettiva sulla filosofia 

pag. 

 
 

 

1. Dai filosofi alla filosofia 3 
2. La filosofia e la sua etimologia 4 
3. La filosofia nei discorsi quotidiani 5 
4. Le domande della filosofia, ovvero: i filosofi hanno qualche problema 6 
5. La filosofia: botta e risposta, e nulla più? 9 
6. I due aspetti della filosofia 10 
7. La filosofia è argomentazione 11 
8. Una definizione (minima) di filosofia 12 
9. Filosofia e altri saperi 14 
10. Una filosofia, tante filosofie 15 
11. Regole di prudenza per il buon filosofo 16 
12. La metafilosofia: una meta filosofica 18 
13. La filosofia e la sua storia 19 
14. Conoscere la storia per fare filosofia 21 
15. Se “filosofia” allora “storia”? Qualche dubbio 22 
16. Sull’utilità della storia della filosofia 24 
17. Filosofia sì, filosofia no. Alcune obiezioni 26 
18. Canone e stili filosofici 28 
19. Genere e specie filosofiche 29 
20. Argomentare e non argomentare 31 
21. Alcuni limiti della filosofia 33 
22. Perché occuparsi di filosofia? 35 
23. Il valore della filosofia 36 
24. Una bibliografia e quattro chiacchiere 38 
 
 
 
 



 

Copyright http://www.filosofiablog.it Licenza Creative Commons  

 

PROPEDEUTICA FILOSOFICA 
Una prospettiva sulla filosofia 

 
 

1. Dai filosofi alla filosofia. 
 
Spesso, nei nostri discorsi quotidiani, per comprendere chi sia una certa persona, 
poniamo una serie di domande correlate. «Chi è?», «Che cosa fa?»; e ancora: 
«Perché lo fa?», «Come lo fa?». Talvolta, nei casi più raffinati: «Perché lo fa 
così?». Per esempio: «Chi è quella persona?» – «È Tizio» oppure «lo zio di Caio» 
– «Che cosa fa?» – «Fa il chirurgo» – «Perché?» – «Perché curare per lui è una 
missione» oppure «perché gli piace tagliare la gente ma non vuole finire in galera 
per questo», e così via. Che cosa, perché, come… sono questioni che ci 
accompagnano con frequenza. 
 Ricordate La Scuola di Atene raffigurata da Raffaello? L’affresco ritrae una 
schiera di personaggi intenti in vari compiti. Si tratta di alcuni dei più grandi 
intellettuali conosciuti all’epoca, impegnati insieme in attività basate su 
comunicazione, ragionamento e logica. Ora, se qualcuno chiedesse: «Chi 
rappresentano quei personaggi?», risponderemmo senza esitazione: «Alcuni 
filosofi». Qualora però l’interlocutore insistesse: «E chi sono i filosofi?», forse il 
nostro responso non giungerebbe con altrettanta prontezza. 
 Domandiamoci allora: chi è filosofo? Esistono almeno due modi per 
rispondere, dipendono da come intendiamo la domanda. Il primo: potremmo dire 
«Aristotele è filosofo», «Kant è filosofo», oppure «Wittgenstein è filosofo». Tutte 
risposte accettabili, se intendiamo la domanda in un certo modo. Però potremmo 
intenderla diversamente, per esempio così: che cosa rende qualcuno (non importa 
chi) un filosofo? Ossia: che cosa distingue un filosofo da – poniamo – un gelataio, 
o un elettricista, o un astronauta? È chiaro che questo modo di formulare la 
domanda richiede un tipo di risposta differente dall’elencazione di nomi propri 
(Aristotele, Kant, Wittgenstein…) o dal gesto di indicare qualcuno («quel tizio è 
filosofo»). 

In prima approssimazione, potremmo rispondere: filosofo è chi fa filosofia. 
Suona un po’ come l’affermazione di Forrest Gump: «Stupido è chi lo stupido fa». 
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È giusta, ma non ci dice molto. Eppure questa risposta ha il pregio di avvicinarci 
all’oggetto della nostra indagine: se i filosofi sono coloro che fanno filosofia, che 
cos’è la filosofia? (Replicare «La filosofia è ciò che fanno i filosofi» è corretto 
ma, ormai, non basta più.) 

 
 
2. La filosofia e la sua etimologia. 

 
Che cos’è la filosofia? Ecco una domanda nella quale, prima o poi, molti 
(frequentatori della filosofia) si imbattono. Ed è comprensibile che ciò avvenga, 
giacché pare che definire la filosofia sia un problema filosofico, forse il problema 
filosofico. Da dove partire per rispondere? Alcuni preferiscono ricorrere 
all’etimologia del termine. ‘Filosofia’ deriva dal greco e significa alla lettera 
“amore della sapienza”. Dunque i filosofi sarebbero gli “amanti della sapienza”. 
Questione risolta allora? Certo che no! – per almeno due ragioni. 
 Da un lato, il ricorso all’etimologia è interessante e suggestivo, ma 
criticabile. Esso, infatti, presuppone che il significato corrente di un termine 
corrisponda al significato della sua forma originaria, e che questo significato 
primitivo fornisca una risposta vera alle questioni presenti. Tuttavia, poiché il 
significato di una parola si può modificare anche notevolmente nel tempo, il 
significato arcaico può essere molto differente da quello attuale – che ci interessa. 
 Dall’altro lato, pur accettando l’utilizzo dell’etimologia, la definizione del 
filosofo come colui che ama la sapienza, sembra troppo ampia. Basta amare la 
sapienza per essere filosofi? Pare di no – come non basta indossare una 
calzamaglia nera per essere Batman. Difatti potremmo incontrare moltissime 
persone che amano la sapienza o sostengono di amarla: sono tutti filosofi? – «E 
perché no?», si potrebbe ribattere. «Che cosa impedisce di limitare l’estensione 
della definizione?». – D’accordo. Allora però, per lo stesso motivo, il mio prozio, 
che si appassiona quando parla degli animali della sua fattoria, sarà pertanto uno 
“zoologo”. Così come la mia vicina di casa, che adora ascoltare e produrre discorsi 
sui fatti altrui: basterà questo per renderla “filologa”. 
 In conclusione, forse la definizione derivata dall’etimologia di ‘filosofia’, o è 
inadeguata, perché rimanda a un significato astratto del termine, rischiando di 
allontanarci dall’uso concreto che ne facciamo; oppure è insufficiente, perché 


